
TELEVISIONE Prende il via il progetto sperimentale lanciato dai fratelli Muscatello sul canale 885 di Sky: in onda informazioni e volontariato

Handy Tv: da Carnago al satellite ecco il network dedicato ai disabili
CARNAGO Nell’etere anche un nuovo
canale dedicato al mondo della disa-
bilità che sarà trasmesso via satellite
e internet dalla provincia di Varese.
Handy Tv sarà il primo canale italia-
no di questo genere. 

Un progetto sperimentale per crea-
re entro il 2008 un vero e proprio ca-
nale tematico satellitare. Sono già in
onda le prime trasmissioni pilota e
già si registrano i primi riscontri po-
sitivi dal mondo italiano della disa-
bilità, da Centri per disabili, Asl, e
associazioni sportive. Il canale ha se-
de a Carnago negli studi di Ibc Tele-
vision di proprietà di Michele e De-
mis Muscatello. 

Una novità, dunque, che non man-
cherà di fornire spunti di discussio-
ne. «Da 25 anni – dice Michele Mu-
scatello – io e la mia famiglia vivia-
mo la disabilità insieme al terzo dei
fratelli Muscatello, Federico, un ra-

gazzo affetto da sindrome di down.
Abbiamo voluto creare una vetrina
televisiva nella quale i disabili e le
loro famiglie possano trovare infor-
mazioni, approfondimenti e soprat-
tutto la messa in onda di tutte le mol-
teplici iniziative legate al mondo del-
la disabilità».Per vedere Handy Tv in
via sperimentale è sufficiente colle-
garsi a TV7 Lombardia – Sky Canale
885 e digitale terrestre, ogni giovedì e
venerdì alle 21 e sul sito internet
www.ibctv.eu.

«Abbiamo aperto un’importante fi-
nestra su un mondo vastissimo nel
quale l’esigenza di comunicare è
grandissima siamo stufi della tv dei
bellissimi, dei reality e dei vincenti,
la vita reale è fatta di ben altre cose
ed è una grande opportunità quella
di mostrare non la disabilità, ma la
meraviglia delle piccole abilità di chi
è stato meno fortunato».Nel palinse-

sto “Handy Living” cui ha preso par-
te la “Cooperativa Arca” di Cardano
al Campo, il centro per la disabilità
“Le Mete” di Alessandria e la “Coo-
perativa La Magnolia” di Genova;
“Handy doctor”, rubrica medica;
“Handy Movie”, con brani tratti da
lungometraggi sulla disabilità. Al
progetto di Handy Tv hanno già ade-
rito diversi vip e personaggi cono-
sciuti dal grande pubblico tra gli al-
tri, Boh, il primo San Bernardo adot-
tato da Striscia La Notizia che prossi-
mamente avrà una trasmissione tutta
sua intitolata “Dillo a Boh”.

«Oltre ai contenuti e alla collabora-
zione oggi Handy tv ha bisogno, per
diventare una tv vera e propria, an-
che di investitori e sostegno econo-
mico da parte di chi crede nel socia-
le, nella disabilità e nel volontaria-
to». 

Elena Botter

Un libro per tutti. Magari a buon prezzo
L’affaire Moro a trent’anni di distanza tiene ancora banco con otto titoli freschi di pubblicazione
E imperversano le iniziative: sconti alla Feltrinelli e incontri con gli autori alla Libreria del Corso

Concorso per musicisti
Sono aperte le iscrizioni al Contest
di «Edison – Change the music», il
concorso promosso da Edison, ope-
ratore leader nel settore dell’energia
elettrica e del gas, dedicato ai giova-
ni musicisti di tutta Italia, ovvero
agli artisti emergenti non ancora im-
pegnati da un contratto discografi-
co. Tra tutti i partecipanti al Conte-
st, verranno preselezionati 9 artisti
emergenti a livello nazionale mentre
per ogni provincia verrà stilata una
speciale classifica all’interno del
portale della musica sostenibile
www.edisonchangethemusic.it.  Per
partecipare al Contest di “Edison –
Change the music” chiunque, band o
singoli, può inviare la propria ade-
sione ai principi del progetto insie-
me al brano attraverso il portale del-
la musica sostenibile italiana
www.edisonchangethemusic.it fino
al 21 maggio 2008.

Bisio, anteprima film
L’appuntamento con l’anteprima è
per giovedì 27 marzo al Multisala
Impero di Varese. Sul grande scher-
mo «Amore, bugie e calcetto», com-
media romantica con protagonista
Claudio Bisio, il padrone di casa del
cabaret di «Zelig». Sette maschi fug-
gono dalle loro pressanti mansioni
quotidiane per godersi un’ora di bat-
taglia primordiale: il calcetto del gio-
vedì. Ma se sul campo ognuno sa co-
me muoversi e i ruoli sono ben defi-
niti, trovare la propria posizione nei
rapporti con le donne è più difficile:
ne sanno qualcosa le rispettive mo-
gli, amanti e fidanzate. Si scontrano,
si rincorrono, si divertono, si conso-
lano e il calcetto è sempre lì. Irrinun-
ciabile come l’amore. Con il matta-
tore Bisio, Claudia Pandolfi. Il film
uscirà nelle sale il 4 aprile. Centocin-
quanta inviti sono comunque riser-
vati ai lettori de «La Provincia», è
possibile prenotare un invito gratui-
to valido per una persona collegan-
dosi al sito www.
fanaticaboutfilms.it, cliccando sulla
locandina del film, scegliendo la
città di Varese. Bisogna compilare il
modulo con nome e cognome ed in-
serire il codice riservato: LP797. I
più veloci riceveranno un invito per
una persona valido per l’ingresso in
sala fino ad esaurimento dei posti.
Ciascun lettore riceverà una e-mail
di conferma della prenotazione e
potrà entrare in sala presentando
semplicemente la mail. 

VARESE Insieme alle co-
lombe pasquali, a Varese,
si può volare virtualmente
tra le pagine di un buon li-
bro. E oggi l’occasione è
propizia per acquistarne
alcuni per sé o comprarne
altri come dono da poter
accostare al tradizionale
uovo di Pasqua.

Da Feltrinelli in via Aldo
Moro da pochi giorni fino
al 21 aprile si possono ad-
dirittura leggere le ultime
novità con lo sconto del 15
per cento per tutti i titolari
della “Carta più”. Ma per
chi non la possedesse an-
cora, è possibile prenderne
una in loco dove i librai
consigliano una selezione
di titoli freschi di stampa e
già scontati. A cominciare
dall’autrice di «Annus Mi-
rabilis», Geraldine Brooks
che da poco ha consegnato
alle stampe «I custodi del
libro» (Neri Pozza), un av-
vincente romanzo storico
basato sulla storia vera del-
la Haggadah di Sarajevo, il
manoscritto ebraico del XV
secolo salvato due volte da
un musulmano. Nella sele-
zione c’è anche Nadine
Gordimer con il suo
«Beethoven era per un se-
dicesimo nero» (Feltrinel-
li), un libro contenitore di
tredici racconti che corri-
spondono a tredici fram-
menti di vite. Gordimer in-
daga fra le pieghe dei senti-
menti e del rapporto di
coppia: attraverso l’udito e
l’olfatto i diversi protago-
nisti scoprono di essere
stati traditi dal partner. 

Assolutamente impedi-
bile è l’intero sipario che
Feltrinelli ha aperto sul
1978 intitolato «Aldo Mo-
ro e gli anni di piombo».
L’anno della violenza in
piazza e della lotta armata
è rappresentato da otto te-
sti: «Una storia che fa an-
cora paura» (Sperling &
Kupfer) di Sergio Ramelli,
«Abbiamo ucciso Aldo
Moro» (Cooper) scritto da
Emmanuel Amara, «Ese-
guendo la sentenza» (Ei-
naudi) di Giovanni Bianco-
ni, «Spingendo la notte più
in là» (Mondadori) di Ma-
rio Calabresi, «Doveva mo-
rire» (Chiarelettere) scritto

a quattro mani da F. Impo-
simato e S. Provvisionato,
«Radio Moro» (Bur Senza-
filtro) di Andrea Salerno,
«L’affaire Moro» (Adelphi)
di Leonardo Sciascia e in
fine edito dalla stessa Fel-
trinelli, «Il prigioniero»  di
A. L. Braghetti e P. Tavella.
Anche questi libri, tutti ad
un prezzo scontato del 15
per cento se acquistati con
la “Carta Più”. Non manca-
no le storie di provincia,
stavolta tra guardie e ladri,
di Andrea Vitali con «La
modista» (Garzanti) e quel-
le ambientate nei dintorni

di Vigàta descritte da An-
drea Camilleri ne «Il cam-
po del vasaio» uscito in li-
breria solo due giorni fa.

Lungo il corso Matteotti
di Varese balzano subito al-
l’occhio alcune chicche
della centralissima Libre-
ria del Corso. Una tra tutte
l’ultimo libro di Simonetta
Greggio, «Passo dell’Ange-
lo» (Corbaccio), una storia
che racconta di un triango-
lo di affetti, espressi o ta-
ciuti, sullo sfondo di una
montagna da dove s’intra-
vede il mare. Per leggere il
libro una settimana è più

che sufficiente: meglio evi-
tare di esser colti imprepa-
rati il 29 marzo, quando
l’autrice padovana, ormai
da tempo trasferitasi all’e-
stero, verrà dalla Francia
appositamente per presen-
tare il suo libro nella stessa
libreria varesina. Le altre
novità testate e consigliate
dalla Libreria del Corso so-
no «Ali di babbo» di Mile-
na Angus, «Avvocato di di-
fesa» (Piemme) che vede
Michael Connely cimen-
tarsi con successo nel suo
primo legal thriller, l’av-
vincente e raffinato «Gli

uomini che odiano le don-
ne» (Marsilio) dello svede-
se Stieg Larsson insieme
alle due toccanti storie de-
dicate all’orrore del nazi-
smo come «Necropoli»
(Fazi) di Boris Pahor e
«Heike riprende a respira-
re» di Helga Schneider. Per
il primo si sono dovuti
aspettare quarant’anni pri-
ma che il libro fosse nelle
librerie italiane, ma final-
mente il racconto struggen-
te dei mesi di prigionia tra-
scorsi dall’ormai novanta-
cinquenne Pahor nel cam-
po di concentramento di
Natzweiler-Struthof sui
Vosgi, oggi si possono leg-
gere anche in Italia. La li-
breria consiglia anche
«L’uomo senza casa»
(Guanda) di Andrea Fazio-
li, lo scrittore ticinese che a
soli vent’anni, nel 1998,
vinse il Premio Chiara Gio-
vani. La Svizzera è a due
passi da Varese e tutto
sommato sembra un posto
tranquillo, ma nel libro di
Fazioli sotto la superficie
della quiete elvetica stri-
sciano inganni, delitti e
soldi, tanti soldi, che magi-
camente volano nelle ban-
che. Non poteva mancare,
inoltre, l’invito alla lettura
dell’ultimo libro di Amèlie
Nothomb: «Né di Eva né di
Adamo» (Voland). Fedele
alla sua scelta di pubblica-
re un libro all’anno, la
Nothomb regala ai lettori il
suo sedicesimo romanzo
per raccontare una storia
d’amore sospesa tra Euro-
pa e Sol Levante, tra due
registri linguistici, francese
e nipponico e due orizzon-
ti di senso distanti ma sem-
pre vivi nelle corde del-
l’autrice. Infine, per i letto-
ri più esigenti c’è «Kafka
sulla spiaggia» (Einaudi),
un libro inquietante, av-
vincente e visionario che
consacra Murakami Aruki
come uno dei più grandi
scrittori contemporanei. 

E per chi a Pasqua è ri-
masto in città, ma pensa di
partire prossimamente, al-
la Libreria del corso Mat-
teotti c’è uno sconto del 15
per cento su tutte le guide
turistiche.

Barbara Rizzo

L’interno della libreria Feltrinelli: per Pasqua sugli scaffali sconti e nuovi titoli

MUSICA La fortunata rassegna che coinvolge diversi comuni della nostra provincia parte da villa Orsi di Azzate il 10 maggio

La classica riecheggia tra le mura delle dimore storiche del VaresottoAZZATE (m. chio.) Partirà
il 10 maggio con ospiti
prestigiosi la quarta edi-
zione di “Musica nelle re-
sidenze storiche”, la for-
tunata rassegna che ha
coinvolto negli anni di-
versi Comuni del Varesot-
to con l’apertura al pub-
blico, spesso per la prima
volta, di dimore di pregio,
diventate per una serata
splendidi teatri di concer-
ti. Il primo appuntamento
come sempre sarà ad Az-
zate, Comune ideatore,
nel parco della villa Ca-
stellani, dove Mario Ron-
cuzzi, tra l’altro direttore
artistico della manifesta-
zione, salirà sul podio per
guidare i Virtuosi dei Ber-

liner Philharmoniker, con
Laurentius Dinca al violi-
no e Gianmaria Bonino al
clavicembalo. 

Una serata di alto livel-
lo, perché i musicisti sono
tutti prime parti della più
celebre orchestra sinfoni-
ca del mondo, oltre che
un’occasione per Roncuz-
zi, violinista dei Pomerig-
gi Musicali di Milano, di
ribadire la sua passione
per la direzione, già mani-
festata due anni fa a villa
Orsi con un concerto ba-
chiano e mozartiano, con
Ottavio Dantone al cem-

balo. Il 24 maggio, invece,
première al castello di san
Pancrazio a Casale Litta,
Comune inserito per la
prima volta nel circuito
musicale, ma bis di Ron-
cuzzi con l’orchestra da
camera di Engelberg e il
violino solista di Joaquìn
Palomares, mentre il 30,
di nuovo ad Azzate, nello
splendido cortile di villa
Orsi, appuntamento con
“Le melodie indimentica-
bili” dell’Incanto Ensem-
ble. Come sempre gli orga-
nizzatori hanno mescola-
to generi diversi, per cat- Il maestro Mario Roncuzzi, direttore artistico della manifestazione

turare una fascia di pub-
blico più ampia, così ac-
canto al Barocco non
mancherà il repertorio ro-
mantico e il jazz, ma an-
che un tuffo nel cafè
chantant di inizio ‘900. 

L’orchestra da camera di
Engelberg, stavolta diretta
da Giuseppe Lanzetta, ri-
tornerà il 2 giugno a pa-
lazzo Branda di Castiglio-
ne Olona, mentre il 6, a
villa Morotti di Daverio ci
saranno i Pomeriggi Musi-
cali di Milano, con Stefa-
no Lo Re al violino e la di-
rezione di Daniele Agi-

man. Di nuovo Azzate il
14 giugno, con “Cartoons
in jazz”, spettacolo del
Monica Dellavedova
Quartet e del quartetto
MilanoMusica Insieme, e
Daverio il 21, con il trio
Voces Intimae ospite di
villa Silbernagl, altra new
entry nel programma di
“Musica nelle residenze
storiche”. Il 24 luglio, in-
vece, si cambierà total-
mente genere, per ritorna-
re nella Belle époque, con
il collaudato spettacolo
“Memorie di una scianto-
sa”, a cura dell’Ensemble

Art Nouveau, in cartello-
ne a villa Necchi di Gaz-
zada Schianno. 

Un copione del disegna-
tore e scrittore Yambo,
pseudonimo del conte En-
rico Novelli, ha dato infat-
ti esca per compiere un
viaggio nel vivacissimo
mondo del cafè chantant
visto con gli occhi di una
cantante che per noia de-
butta in palcoscenico tra
fini dicitori, eccentrici e
romanziste. 

Ultimo concerto il 1°
agosto a villa Mazzocchi
di Azzate, con la giovane
e talentuosa pianista Pa-
trizia Salvini e l’orchestra
dei Pomeriggi Musicali
diretta da Andrea Dindo. 

ATTORNO AL LIBRO

Mini sillabario
con qualche licenza

ATTONITI Sono rimasti i librai del
centro all’esaurirsi di un titolo non
certo da aperitivo come “L’ingegne-
re in blu” di Alberto Arbasino,
splendido racconto di abitudini e so-
prassalti lessicali di Carlo Emilio
Gadda, alchimista della lingua di cui
il vincitore del “Chiara” alla carriera
2004 fu allievo e amico. Effetto Fa-
zio, con Arbasino a “Che tempo che
fa” a dispensare aneddoti e parlare
in milanese, e copie volatilizzate in
un amen. I varesini hanno voglia di
acculturarsi, ma teniamo d’occhio,
nei prossimi mesi, le vetrine dell’u-
sato… 

CONTE E’ quello, sorridente nell’o-
ra estrema, inventato da Claudio
Calzana, manager già insegnante e ti-
tolare d’impresa multimediale. Un
romanzo lieve il suo, una storia di
provincia che ricorda quelle di Gio-
vanni Nuvoletti (conte anche lui)
con qualche piccolo intrigo, un po’
di velato erotismo e una scrittura
colta e raffinata, di ritmo soldatiano.
Da leggere a Pasquetta, en plein air.

DI SIERO Scenografo, copywriter e
ballerino di tango, debutta nella nar-
rativa con “I segni sui muri” e lui,
italiano del sud, restituisce una Va-
rese piena di colori e riferimenti sto-
rici, ma anche di persone vive, con
segni di ilarità e saggezza. Lettura iti-
nerante, per città e immediati dintor-
ni.

GIUDA Lo fa parlare Riccardo
Prando in un suo racconto che dà ti-
tolo al libro, e il traditore rimprove-
ra lo scultore Bussola, autore della
statuaria delle Cappelle sacromonti-
ne, di averlo dimenticato. Prando dà
il meglio di sé nelle narrazioni di ge-
nere, personaggi e luoghi del Brinzio
dove vive, e il volume va gustato in
riva al laghetto, sotto un ontano.

NUVOLA L’ultima a sinistra è la
preferita di Franco Tettamanti, in li-
breria con la seconda raccolta di rac-
conti. Un libro transumante, che si
può aprire a caso lasciandosi guida-
re dalla prosa un po’ alla Beppe Vio-
la del “Tetta” e da qualche parte, del
cuore o della ragione, si va sempre a
finire. Post prandiale.

POETESSE Sono dodici, di tutta
Italia, raccolte da Dino Azzalin in un
elegante florilegio con in copertina
la lettrice di Fragonard. Chi preferi-
sce l’impegno intellettuale anche in
vacanza è servito: meglio se piove e
si accende il caminetto, con un buon
calvados nel bicchiere e magari una
poetessa seduta accanto, a racconta-
re le sue liriche.

TRENO E’ quello di uno dei più bei
romanzi di Georges Simenon, dove
in 146 pagine si dispiegano gli uni-
versi della passione, del destino,
della guerra, della fuga, del viaggio,
della morte. Un maestro inarrivabile
nel raccontare in tre righe la psicolo-
gia di centinaia di personaggi. Il li-
bro, un vero regalo per lo spirito.

ZINGONE Zingonia, colei che chiu-
de il violetto librino della Carovana
dei versi, che da qualche parte si re-
cupera ancora. Dopo la sontuosa
prefazione di Andrea Giacometti,
buone cose qua e là. Siamo parziali:
Sardella, Bulfaro, Maffiolini, Tavaz-
zi espressionista, Della Misericordia,
Zingone vibrano con intensità.

Mario Chiodetti
I fratelli Muscatello, protagonisti dell’avventura nell’etere
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